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    citazioni di Assagioli su ‘educazione’



EDUCAZIONE
Per meglio educare - Prefazione o Introduzione - Idea base: Educare non è applicare dei metodi pedagogici sui figli e gli allievi. Educare significa: aiutare l’autoeducazione dell’educando, e per farlo occorre l’autoeducazione dell’educatore!! Sviluppare. Perciò il titolo giusto del libro dovrebbe essere: Educarsi per educare - Educarsi per aiutare l’autoeducazione degli educandi.

Psychoanalysis and Education - Not systematic individual psychoanalysis of the young. But psychoanalytic knowledge and insight of parents and teachers. And chiefly psychoanalysis, self-knowledge and self-preparation of the educators! - Often their complexes harm the young!

Training of educators. 1. Understanding: a) Psychological b) Loving c) Intuitive 2. Educate ourselves - We can educate others only in the measure in which we have achieved self-education. We can give only what we are. It is a question of - quality - level (Keyserling - spiritual radiance) - ID 19579

Educazione - Psychosynthesis of the Teacher - Either Didactic Ψς – Or Self- Ψς. Aims: 1. Elimination of complexes 2. Self-realization 3. Direct experience and self-application of the techniques to be used in the classroom - ID 18896

Principles accepted intellectually but not acted upon- Shame! - Typical example: Self education of the parents and teachers. Develop - ID 18902

Psychosynthesis education - Teacher as “ideal model, as living representative of the future Ψς of the pupil”. ID 18903

Psicosintesi - III.2 - Educazione psicosintetica - Necessaria formazione e Ψς dell’educatore: ad essa si applica perfettamente quanto Jung dice del medico: Modern man ... 57-61 - ID 18908

Prepare the new educators. Awaken, arouse the latent divine Spark. - ID 18940

Gruppo Psicoterapico - Riunione dell’11-2-33 - Il nostro Gruppo Psicoterapico è un gruppo di lavoro. Non si tratta di lezioni, si tratta di orientamenti, di indicazioni, di incitamenti perché lavorino da sé. Del resto il miglior modo di imparare non è quello di ascoltare lezioni conferenze, ma di lavorare da sé. Quello che si fa da sé per esperienza propria, ha più valore di qualunque teoria. Questo è un gruppo di lavoro, nel quale si dànno gli orientamenti necessari perché chi ha buona volontà possa fare.
Basi dell’educazione: 1. Un’atmosfera d’amore, nella quale la paura è eliminata. 2. Un’atmosfera di pazienza. 3. Un’atmosfera di attività ordinata. 4. Un’atmosfera di comprensione.
Essentials of family education: 1. Example 2. Atmosphere - all the rest is subsidiary and dependent on those. ID 21180

Educazione psicosintetica - Principi fondamentali - 1. E-ducere! Sviluppare (togliere i viluppi!) 2. Attivazione e uso delle varie funzioni (esercizi psicagogici) lingue presto! 3. Armonia fra lo sviluppo delle varie funzioni 4. Insegnamento per mezzo dell’esperienza diretta (metodi attivi) 5. Sviluppo dell’autocoscienza. ID 19499

Will in education - Steiner - develop the will in early years.
Capitolo su Educazione collettiva della volontà. Nelle scuole, collegi, esercito, associazioni d’ogni genere. Tipi di esercizi collettivi: Modo di organizzare gare, concordi, ecc. (interesse e stimolo sportivo). Far ammirare la volontà.

Psychosynthesis. Education - Transmutation of drives. Change of direction, of field of application. Utilization of the “bad” drives for good causes. Sub-ordination of personal motives. It is enough that 51% of the motivation is “good” to oblige the other 49% to serve the good cause! In doing this the percentage of the higher gradually increases.

Dar compiti (è gradito!) (( “Cooperativa famigliare” Fin da piccoli )). Insegnamento della psicologia, “materia” centrale. Allenamenti attivi: - - - - Educazione della volontà. Educazione spirituale. I bambini e gli adolescenti vi sono aperti. Struttura (schema). Insegnare a far appello alle energie superiori e al Sé. Arte della meditazione, del silenzio. (Montessori, Riarmo morale, ecc.). Epigenesi.

Psicosintesi interindividuale - a. Il Gruppo famigliare - Collaborazione dei figli all’andamento famigliare - Grandi vantaggi educativi - Disciplina nell’attività - Gioia del sentirsi utile - Senso di responsabilità - Dare e ricevere - (giustizia) - I figli educatori dei genitori!!
Principi generali - II. “Educare” gli elementi rimasti “infantili”, repressi, atrofici. Quanto c’è di infantile in noi! 1. Togliere repressioni e condanne. Rendersi conto perché sono rimasti così... 2. Portarli “alla luce” della coscienza, indurli a manifestarsi, “lasciarli parlare”. 3. Educarli con amorevolezza, persuaderli, incoraggiarli, disciplinarli. Parlar loro come si farebbe con bambini, sono sub-personalità... - Psicosintesi - Scoperta delle parti represse e atrofiche, ciò che Jung chiama “anima” ** e loro ““educazione”. Vedi Jung, Beziehungen…, p. 136... import. - tenerne molto conto - ** per la donna “animus” (composto di “Meinungen” [opinioni] e presupposti. Vedi p. 150 ... - ID 21459

Per aiutare gli altri (educazione dei giovani, psicagogia, psicoterapia) non bisogna mai contrapporre alle tendenze da combattere o da disciplinare una forza esterna all’individuo (volontà dell’educatore, del medico, imposizione, preghiera, e neppure norma o legge astratta, impersonale), bensì suscitare una forza interiore e superiore. Il primo metodo risveglia l’opposizione dell’individuo che si sente menomato e represso nella sua espansione. Questo è l’errore commesso dagli educatori generalmente e dai “direttori di anime”. Col secondo metodo invece si risvegliano i sentimenti migliori dell’individuo, si aiuta la sua espansione e gli si mostra che le tendenze inferiori sono appunto un ostacolo contro la sua più vera, più ampia, più alta espansione. Così l’educatore, il consigliere, il medico diventano degli alleati, degli amici della parte migliore e sana dell’individuo.

Funs - The function of joy in education. Joy in the educator. Joy in the pupils. Atmosphere of joy in the classroom.

La joie dans l’éducation. C’est une qualité de l’âme. Elle engage la coopération de l’inconscient. Elle est dynamogène.

1) Critica della scuola 2) Eccessi di “logos” e sua repressione di Eros: a. Intellettualismo b. Razionalismo c. curiosità 3) Asservimento del logos dall’eros 4) Aspetti superiori del Logos: Discriminazione Ragione (riconoscimento propri limiti - Plotino, Ouspenski, Carpenter) 5) L’intuizione e l’illuminazione 6) La mente come interprete, conoscenza del Sé. Conoscenza del mondo interiore. 7) Sintesi di Logos ed Eros. Matelda - la saggezza. Comprensione [...] (sviluppare) Keyserling.

Comprensione amorevole - Aggiungere paragrafo sulla sua funzione essenziale nella educazione e nella psicoterapia.

1. Incalculable suffering produced by lack of understanding: - prejudice – antagonism – antipathy – hate among individuals, groups, nations races religions - Cit. Keyserling p. 473 - 2. Love without understanding/wisdom - Motherly love: mistakes - Education: mistaked 3. Without understanding there can be no harmlessness.
Love and self-sacrifice are not enough. Knowledge (of psychology) and wisdom are needed (develop). Family Group - Problems of the young - “ ... the hierarchical structure of the social order ... is a basic and eternal reality, but the concept has been so distorted and so misused that it has evoked a revolt in humanity and produced an almost normal reaction to a freedom and a license which is assuming undesirable dimensions. The widespread demand of the youth of the world today in some countries for a good time, their irresponsibility and their refusal to face the real values of life, are all indicative of this. This is to be seen at its worst in the democratic countries.” [and foll.] IX.4-8th S. a. 22 - ID 16030

Scuole per adulti, dovrebbero insegnarvi i giovani se non addirittura i bambini - sono i bambini che educano gli adulti - il metodo del fare come se. ID 16373

Paradox - Less “schooling” of the young and more schooling of adults!! - ID 18920

 [The School of Wisdom] - “is not primarly intended for the young. I have found that very few below the age of 30 really care for the reality of life. The life of the young is a game or a process of growth or of partial education; man becomes conscious of his essence only when he is grown up, and philosophy and wisdom only deal with the ultimate issued of life”. - H. Keyserling, Creative Understanding, XVII

Education, mental yes, but not only mental! Education of all functions, their higher aspects, their integration, Ψς, maturity, inter-individual Ψς - Education of the will. Awakening of the spiritual. Activation of the super-conscious. Realization of the Self.  – Education - Caution with praising! Its possible bad effects. See Emerson, Compensation (Selected ... p. 119)

Educare è: - sviluppare - disciplinare - arricchire – elevare.
Sentimento non è solo atteggiamento ma forza vitale. Senso di dignità. Prima comprendere poi educare.

Spiritual Education – Methods - Appreciation and encouragement of spontaneous manifestations - ID 19515

Spiritual Education - Cultivate the appreciation of beauty - Aesthetic Education. Cultivate the sense of wonder - Sublimation of curiosity. ID 19517

Education - Need of gratitude - Gratitude towards the universe - Gratitude to the child - R. Steiner, Les bases spirituelles de l’éducation, pp. 67... - ID 19521 

Spiritual Education - Humanitarian Education to compassion - Direct, living contact with human sorrow, misery, want. Combination of material and spiritual help. Material assistance as a medium, a “vehicle” of psychospiritual help (develop) - ID 19525

Spiritual Education - Realization of the uniqueness of each. Absolute value of the human soul. Dignity. Sportsman like attitude. Keyserling, Recovery of Truth, 371-373 - ID 19526

Educazione spirituale – Tecniche – Silenzio - Rispondere adeguatamente a domande “metafisiche”. Apprezzare e incoraggiare intuizioni, aspirazioni, ogni manifestazione di spiritualità. Senso della grandiosità e bellezza del cosmo. Senso del mistero. Sensibilità parapsicologiche. ID 19535

Psychosynthetic Education - “... educators will be thinking, speaking and teaching in terms of bridging...” R.V., 474 - (See Education in the New Age) - ID 18942

Educazione - “Il significato originario della parola insegnare è additare, cioè dirigere lo sguardo di un altro verso una cosa che egli sarà in grado di vedere solo se ha gli occhi aperti per conto suo”. G. Cirinei - 1-V-45 - ID 18947

Psychosynthetic education - “Never teach anything unless you tie it up with a real want in the child’s life”. See Overstreet, Influencing human behavior, 43-46 e 47-48 – Good. ID 18952

I. Preparazione psicologica degli insegnanti II. Formazione della personalità degli studenti III. Aiuto ai giovani per la formazione della loro personalità (Fuori e, occorrendo, contro famiglia e scuola). Posti di pronto soccorso! IV. Educazione dei genitori! - ID 19464

Fields of application of Psychosynthesis - 1. Education - Principle of psychological age (quote Overstreet) - Gifted Children - Utilisation of talent and genius 2. Adult education a. Maturity b. Higher possibilities - Guidance to self-training – General - For specific tasks (teaching, medicine, social work) - ID 19467

Riunione educatori - Parlare dello “sharing” - parlare da anima ad anima – comunione: - in famiglia - nella scuola - sviluppare - God as “partner” - Massimo comune multiplo. Riferirsi, rivolgersi, far appello ad un Centro superiore. sviluppare - ID 19471

Psychosynthethic Education - I. Elimination of inner obstacles: complexes fixations phobies etc. II. Elimination of outer handicap - Wrong influences. Negative suggestions. “Projections” of adults. ID 19496

Educazione psicosintetica - Importanza, valore della venerazione - Usarla [p. 9] - “ ... il est des millions de fois plus important d’enseigner à tous les humains la vénération que de les faire participer à tout savoir”. Keyserling, De la pensée aux sources de la vie, 312 - ID 19497

Psychosynthesis Education - Never close an outlet without providing another! Art of channelling. It implies: 1. Strong dams at the sides in order to prevent inundations 2. Free and deep channel, leading to the “plants o utilisation”. Develop the analogy. ID 19509

Psychosynthetic Education - Importance of the will, of initiative, of “voluntary, creative effort”: Dwelshauvers, L’exercice de la volonté, 147 - ID 19510

Educazione del volere (spirituale) - Far sì che la vita sia diretta da un proposito spirituale cosciente. Retto orientamento della volontà: - volontà di bene - volontà del bello - volontà di servire. Coltivarli. ID 19566

Consequences and applications to Education - Ψς - II. Methods to help the awakening of spiritual consciousness. To rise up to the superconscious and the Spiritual Self and to open the way to their descent into the “normal” personality. I. Explain and encouragement of spontaneous religious experiences or of those determined by religious practices. ID 19571

Educazione differenziale - 1. “Tipologia” (Jung, Raggi, Segni) 2. Livello (“età dell’anima”) - Come scoprire?    1. Questionari    2. Caratteristiche (superiori medie inferiori) dei Segni. Cautele - Complicazioni dovute alle “ricapitolazioni” e agli “affioramenti” ancestrali o di altre vite. ID 21418

Invece che il bambino si conformi all’adulto è l’adulto che deve conformarsi al bambino, ridiventare “piccolo fanciullo”. Come? Appunto in ciò che costituisce la qualità essenziale del fanciullo: la misteriosa divina facoltà di crescere. Pur mentre svolge le sue attività nel e sul mondo esterno, l’adulto potrebbe e dovrebbe mantenere la capacità di crescere, di svilupparsi e rafforzarsi, migliorarsi interiormente. Ciò che distingue l’uomo ordinario dall’uomo vitalmente religioso e spirituale è proprio questo. L’uomo ordinario si accetta qual è; non cresce più; si è fermato; così a poco a poco si fossilizza, si irrigidisce; diventa vecchio. Invece l’uomo spirituale mantiene attiva con l’esercizio l’aspirazione, la vita interiore e la forza misteriosa che lo spinge a formazioni sempre più perfette, a sintesi sempre più ricche e complesse, ad elevazioni sempre più luminose. Questo è uno almeno dei significati più vitali e profondi del paradossale e saggio monito evangelico “Se non ritornate come piccoli fanciulli non conquisterete il Regno dei Cieli”. Maestri e genitori trepidi e reverenti dinanzi al miracolo della “formazione” delle anime infantili, dovrebbero esser egualmente consapevoli del loro vero compito, che è quello di collaboratori amorevoli, ma rispettosi, delicati e sapienti, dell’autoeducazione del bambino. ID 19556

Educazione - “Drama is the way to teach. All life is drama, and by allegories, parables and illustrations men learn easily what no amount of argument will drive into their understanding”. The Lama in T. Mundy, OM, p. 330 - “Life, my son, is drama. Why teach how to drug the mind when the purpose of life is of render it alert and active? Shakespeare was right... “All the world’s a stage”. Id. 339 - ID 20951

L’aforisma “Primum vivere deinde philosophari” che si ripete spesso in senso scherzoso, esprime in realtà una verità profonda. Prima deve venire la vita cioè l’esperienza, il sentire, il contatto vivente con la realtà, l’impressione del subcosciente; poi la riflessione, la consapevolezza, l’elaborazione e sistemazione razionale dell’esperienza fatta. ID 21152

Religious Education as the Basis of Civilisation. ID 17652
For Parents Only - Add paragraph on the need and value of discipline - (quoting Keyserling) - ID 19505

Play - Sport - Psicologia del “calcio” - Scriverne e parlarne - In una prima parte esporne il lato positivo: - derivazione di energie combattive - sfogo di emozioni - comunanza nelle emozioni (cit. Priestley) - sviamento da passatempi peggiori - ecc. Disciplina, prontezza, decisione, yoga dei giocatori. In una seconda parte mostrare però come tutto ciò sia primitivo, barbaro, elementare, quasi animale e come si possano e debbano educare gradatamente le masse a interessi, passatempi, sport più elevati: - teatro per il popolo (non “popolare”!), di masse, con produzioni adatte, tipo Forzano - ecc. (sviluppare) - gare di poesia popolare, canti popolare, arte popolare ecc.

Malgrado che una certa dose di repressione nell’inconscio sembri indispensabile affinché il bambino possa sviluppare normalmente il senso morale e una piena personalità, tuttavia è ugualmente ovvio che una repressione molto forte e unilaterale può produrre varie deformazioni del carattere e frustrazioni che impediscono un normale sviluppo - soprattutto un ipertrofico senso di colpa che può esser disastroso per l’individuo e per la società. Se potessimo scoprire i mezzi per regolare il processo di repressione e i suoi effetti, saremmo certamente in grado di rendere l’umanità più felice e più efficiente. (Julian Huxley)

L’adulto, per il solo fatto di essere tale, ha generalmente la strana illusione di aver ormai raggiunto la meta; si compiace di se stesso e non gli viene in mente che proprio quando finisce la scuola egli dovrebbe cominciare ad imparare nella più vasta e vera scuola della vita: dovrebbe “prendersi per mano” e cominciare ad educare se stesso.

Education - Most valuable method to be extensively and intensively used: Examples of Great Men. Their powerful evocative and moulding influence. (Ideal Models) - ID 19511

L’aiuto ad attuare la psicosintesi interindividuale e sociale costituisce una parte importante, anzi necessaria, della terapia e dell’educazione psicosintetiche.

Ogni insegnante dovrebbe proporsi di facilitare l’esperienza diretta dell’allievo e i suoi rapporti e contatti con i vari aspetti della vita che costituiscono il suo campo di conoscenza; in secondo luogo di aiutarlo a elaborare e comprendere il vero significato e valore delle conoscenze acquisite, così da cogliere tutti i frutti di esperienza, conoscenza e saggezza che quei contatti vitali possono dare. L’insegnante dovrebbe essere “un ponte” che conduce all’esperienza e alla vita, e poi l’interprete di questa; non un paravento, un diaframma, che si frappone fra l’allievo e la realtà.

L’educatore deve acquistare una chiara consapevolezza che le proprie ignoranze e deficienze psicologiche, i propri complessi e i propri conflitti, hanno inevitabilmente ripercussioni dannose su coloro che egli vuole o deve educare. Quindi egli deve riconoscere la sua grande responsabilità e il suo dovere di prepararsi al suo nobile ma arduo compito mediante un’adeguata autoeducazione, basata sulle scoperte e sui metodi della nuova psicologia dinamica.

Ma prima bisogna trattare specificamente quello che deve essere considerato il difetto più grave nell’educazione attuale, cioè l’eccessiva importanza attribuita all’educazione scolastica, e la conseguente relativa carenza dell’educazione famigliare e le gravi deficienze di questa. Ciò è in parte dovuto alla su accennata confusione tra “istruzione” e vera educazione, e in parte alle effettive difficoltà esistenti nell’attuare un’adeguata educazione famigliare. (L’educazione nella Nuova Era)
Vi è un paradosso nell’educazione famigliare che i genitori dovrebbero riconoscere e tenere sempre presente. L’educazione più efficace non consiste nell’azione diretta e deliberata sul fanciullo, ma si attua col continuo influsso dell’“atmosfera psicologica” che pervade la casa e con la potente suggestione dell’“esempio vivente” dei genitori. (L’educazione nella Nuova Era)
Sarebbero i genitori, gli educatori e tutti quelli che si occupano dei giovani, che dovrebbero favorire in tutti i modi la presentazione di buoni modelli. Purtroppo è inutile parlare di cattivi modelli, bisogna sostituirli con quelli buoni. Anche questa della sostituzione è una delle tecniche principali della psicosintesi, quindi da proporre in tutti i modi, mettere in contatto con questi modelli superiori. Questi modelli agiscono da sé, questo dovrebbe essere il compito principale dell’educazione. (Dibattito con Assagioli del 5-2-1967)
Our earth is a wonderful educational institution in which: 1. We are being educated 2. We educate ourselves (if we are willing) 3. We educate others (if we are able and if they are willing). Roberto Assagioli
Educazione – Principio fondamentale – 1. Operare sul subcosciente 2. Evocare il supercosciente 3. Collaborare col cosciente 4. Promuovere e favorire la psicosintesi dei tre aspetti.

All’interno della tendenza generale della psicologia, la terapia psicosintetica ha adattato tecniche precedenti e ha contribuito a realizzare un grande progresso rispetto alla psicologia di Jung, Adler, Freud e altri. Essa promuove un rapporto attivo fra medico e paziente. Se queste Tecniche psicosintetiche producono effetti e aiutano a risolvere i problemi psicologici dell’uomo, esse dovrebbero funzionare anche con gli scolari. In altri termini, dobbiamo trasferire nella scuola le tecniche della Psicosintesi che hanno funzionato negli studi degli psicologi. A me sembra che gli insegnanti dovrebbero fare uno studio di ciò che ha funzionato negli ospedali e nei gabinetti di consultazione psicologica, e poi trasferire queste tecniche nelle scuole (vedi Maria Montessori). (II^ Riunione Internazionale di Psicosintesi a Capolona – ID 21665)
Di questa educazione psicosintetica è parte importante l’educazione sessuale, intesa nel suo senso più ampio, cioè educazione all’amore, in tutti i suoi aspetti. Anche qui – si potrebbe anzi dire soprattutto qui – è necessario cominciare dall’educazione degli educatori. Ma si potrebbe obiettare: “Dove sono gli educatori degli educatori?”. Questo non è un gioco di parole, ma corrisponde ad una reale carenza. Sarebbe perciò necessario che almeno i docenti di pedagogia e di psicologia si facessero una competenza in questo campo, e istruissero in modo adeguato alla sua importanza i futuri insegnanti delle scuole di ogni grado, e anche i futuri medici. Invece, per quanto mi consta, i temi suaccennati non vengono trattati neppure nei corsi universitari di psicologia che vengono tenuti attualmente. Ma in attesa (auguriamoci che non sia troppo lunga) che ciò sia attuato, ogni persona di una certa cultura che lo voglia veramente può fare la propria auto-educazione in questo campo, come molti autodidatti. (L’educazione sessuale)
L’importanza attribuita all’espressione libera non significa che il compito dell’educatore si riduca ad una parte quasi passiva, al contrario essa richiede molta abilità e una collaborazione attiva. L’educatore deve sforzarsi di creare un’atmosfera favorevole, un rapporto positivo con gli alunni e un sentimento di rapporto di gruppo nella classe. Più ancora deve incoraggiare ed esprimere il suo apprezzamento per il lavoro compiuto. Un compito ugualmente importante e assai più difficile per l’educatore consiste nell’interpretazione giusta del significato simbolico – spesso nascosto – di quello che è espresso. (L’espressione creativa come metodo di educazione)
Un campo in cui l’inconscio è spesso causa di mancanza di comprensione, conflitti e sofferenze è quello educativo. Il comportamento di genitori ed educatori è spesso influenzato dalle loro esperienze personali, da complessi e reazioni emotive che li hanno segnati. Essi tendono a scaricare sui loro figli o allievi le cariche, le inclinazioni e gli impulsi emotivi racchiusi nel loro inconscio dalla loro incapacità di dar loro una normale espressione nella vita. Ciò conduce ad attaccamenti esagerati, preoccupazioni corrosive, severità ingiustificata e trattamenti pesanti, e a un eccessivo zelo irrazionale. Tali metodi possono produrre un danno incalcolabile. (Psicanalisi e psicoterapia)
Posso aggiungere soltanto che per quanto riguarda gli esami, una cosa sarebbe quella di prendere in trattamento gli esaminatori e di renderli consapevoli di quanto sia importante il loro atteggiamento umano verso gli studenti, e di quanta sofferenza e ingiustizia possa essere creata dal loro atteggiamento. Lo dico seriamente. Sfortunatamente, spesso gli esaminatori proiettano i loro complessi sugli studenti. Alcuni potrebbero essere effettivamente definiti come blandi sadici: godono dell’imbarazzo creato e del senso di superiorità che hanno. Ad esempio, se sono sotto i tacchi delle loro mogli, si vendicano sugli studenti. Questo è solo un esempio. Si prendono la loro vendetta frustrando gli altri. Ritengo che tutti gli esaminatori dovrebbero accorgersi e rendersi conto della loro grave responsabilità. L’esame non è una questione di conoscenza mentale, è un rapporto interpersonale, e se l’esaminatore è amichevole e incoraggiante, e sorride allo studente, l’esame assume un carattere completamente diverso che non se è accigliato o se fa vedere che gode a mettere in imbarazzo lo studente. (1964-08-29 Convegno fra medici – St. Ermins Hotel – Londra)
Ebbene, tutto l’atteggiamento occidentale è così grossolanamente materialistico; non ci rendiamo conto di quanto esclusivo sia. L’esempio principale, un esempio shoccante, è l’amore della madre per i figli. La quantità di cure che in proporzione esse prestano al loro benessere fisico e al farsi carico dei loro “desideri” fisici – non veri bisogni; e il trascurare invece di comprendere la loro vita emotiva, le loro funzioni immaginative e la mancanza di realizzazione del loro valore. Ad esempio, la vita di un bambino ad un certo stadio è per il 90% immaginazione. Molte madri non ne sanno nulla, non gliene interessa nulla, e neppure comprendono l’immaginazione; e questo crea i presupposti di una grave nevrosi nel bambino. Io ritengo che la maggior parte dell’educazione competa alla famiglia; la scuola non può fare molto se lo stesso atteggiamento non è adottato anche in famiglia, perché l’educazione in famiglia esiste prima della scuola, durante la scuola e dopo la scuola. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)
Un principio dimenticato e trascurato: l’educazione dell’educatore. Non si può sollevare l’acqua più in alto della sua sorgente di provenienza. Non si può educare un bambino a qualcosa che non si è conseguiti se stessi, e di cui non si fa normale uso. La psicanalisi considera il superego come l’introiezione dell’immagine dei genitori. C’è una grande verità in questo. È l’esempio vivente quello che ha la più grande influenza creativa, attraverso l’evocazione. Imitazione, suggestione, irradiazione sottile. Emerson ha detto: “Quello che siete parla così forte che non riesco a sentire quello che dite”. Abbiamo bisogno dell’autoeducazione e di un continuo autocontrollo in ogni nostro rapporto con i nostri figli e allievi. La nostra motivazione dovrebbe essere il nostro amore per essi. Il vero modo di dimostrare un autentico amore altruistico è la scelta di essere innocui, e di essere un esempio vivente. Un’azione catalitica psicospirituale! Il nostro primo e principale dovere e compito! (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)
Sia nell’educazione in generale che in quella per i giovani dotati, considerare ogni giovane normale come potenzialmente dotato. Se educassimo giovani normali come se fossero dotati, le loro potenzialità latenti comincerebbero a manifestarsi. Evocare le possibilità latenti. Prestare una particolare attenzione alle funzioni non conosciute, ignorate. Mettere l’accento sulle aree trascurate: educazione delle emozioni, dell’immaginazione, dei sentimenti superiori, delle funzioni superiori (creatività); educazione dell’Io. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)
Io penso che si verificherà un processo selettivo naturale, spontaneo e inavvertito attraverso l’interesse, o il non interesse, degli educatori per l’educazione psicosintetica, per il suo funzionamento globale. Questo tipo di educazione integrale, più alta e più ampia, fa appello solo agli educatori dotati. Quindi la selezione è naturale. Se lavoriamo in questo modo il processo selettivo si verifica, e dopo un certo tempo si formerà un primo nucleo di un gruppo di educatori dotati. Dopodiché possiamo pensare ai giovani dotati. Questo è quindi il programma che suggerisco. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)
Questo è un punto importante: di non dare insegnamenti o stimoli prematuri a coloro che non sono pronti per essi. Questo lo si fa spesso; e penso che sia uno degli errori più grandi nell’educazione, proporre ai bambini cose per le quali non sono pronti. Parlar sopra le loro teste, per così dire. Molto spesso l’insegnante fa questo, parla dal suo punto di vista superiore e i bambini non possono recepire, e hanno il diritto di ribellarsi. Questo fatto dovrebbe essere quindi tenuto sempre presente nell’educazione. E qui bisogna prestare attenzione all’impressione esercitata sui bambini, e alle loro reazioni. (1965-08-30 Glion – La funzione del male)

L’informare, l’insegnare nel senso di fornire informazioni in base alla propria autorità di insegnante, o del libro di testo, appartiene al passato; l’esperienza individuale di ogni allievo, il contatto diretto con la realtà, guidato e aiutato dall’insegnante, ma soprattutto l’esperienza diretta, questo attiene al presente; il lavoro in gruppo, squadre di allievi, questo è il futuro. Questo è solo uno spunto; e anche l’utilizzo di sussidi meccanici, che si sta ora diffondendo, è un segno distintivo della Nuova Era. (1965-08-30 Glion – Lavorare per il futuro e per il nuovo)
Penso che il campo dell’educazione sia uno dei più avanzati verso la Nuova Era, più di altri campi. In ogni modo questi rappresentano tutti dei progressi verso la Nuova Era, non nuovi in senso assoluto, ma nella direzione della Nuova Era. E ci sono altre tre caratteristiche della Nuova Era che potremmo cercare di sviluppare e implementare il più possibile. Una è l’educazione nella famiglia, sotto forma di vita di gruppo. La famiglia come il gruppo in cui tutti collaborano e cercano di far sì che i figli collaborino il prima possibile alla vita famigliare, rendendoli consapevoli dei problemi della famiglia, risvegliando e favorendo in loro l’atteggiamento collaborativo. […] Il secondo è l’educare i bambini di ogni età a una cittadinanza mondiale, mostrando i cerchi o gruppi concentrici della famiglia, comunità, nazione e mondo. I giovani questo lo accettano con più facilità degli anziani! E il terzo punto è la messa a punto di un’educazione dei giovani dotati e particolarmente dotati. (1965-08-30 Glion – Lavorare per il futuro e per il nuovo)

Nell’educazione uno dei punti è quello di rendersi conto che ogni bambino è l’incarnazione di un’Anima. E quindi adattarsi al fine di permettere l’adombramento da parte dell’Anima, e cercare di infonderne il bambino. Con altre parole, questo è stato evidenziato anche da Maria Montessori. La dignità del bambino come un potenziale adulto, come un essere che si sta auto-creando.  
Ma qui, con la nostra consapevolezza della reincarnazione, noi possiamo sempre credere che di fronte a noi ci sia l’Anima, non un bambino piccolo. E il bambino questo lo sente, sente questo rispetto. (1965-08-30 Glion – Lavorare per il futuro e per il nuovo)

Il miglior modo di insegnare è di saper attirare l’attenzione, accrescere l’interesse, suggerire indizi, mostrare indirizzi e possibilità per iniziative di studi, di ricerche e di applicazioni indipendenti. (Cooperare con il Piano)
E così dell’educazione: il male incalcolabile che fanno tante madri pur volendo bene ai figli appiccicando loro quei cartellini “sei cattivo”, “sei capriccioso”, “non ne fai una buona”, “finirai male”. Ora tutte queste definizioni sono veleni, se sapessero il male che fanno cesserebbero di farlo. Perché l’inconscio - che c’è in ciascuno di noi – accetta, riceve queste suggestioni, magari il conscio non le riceve, protesta, ma una parte dell’inconscio invece le riceve. (Comunicazione II)

Anche di questo si è parlato nel mio scritto su Jung, cioè l’atteggiamento del medico verso il malato, e il suo graduale ritirarsi, che del resto è quanto dovrebbe fare ogni educatore, soprattutto i genitori verso i figli. Cominciare cioè col dare il massimo aiuto, e poi saggiamente ritirarlo piano piano, fino a lasciarli volare con le proprie ali; e questo richiede molta saggezza. Molto spesso questo ritirarsi viene troppo tardi, cioè quando è già avvenuta una ribellione attiva, un allontanamento del giovane; altre volte invece è fatto troppo presto e il bambino, il ragazzo si sente abbandonato, sperso. Quindi questa direi che è la chiave dell’educazione: trovare la giusta misura e ritmo dell’aiuto. Su questo ci sarebbe da dire moltissimo, ma dopo questo cenno ognuno può svilupparne da sé le ovvie applicazioni. C’è però da dire che questo è un punto facile da capire teoricamente, ma difficilissimo da applicare. (Dibattito)
Il più efficace - ma purtroppo anche il più difficile - è l’esempio, l’esempio vivente e silenzioso. “Essere e fare noi quello che vorremmo fossero e facessero i figli”. Si può dire che questa sia la “bacchetta magica” dell’educazione. Ma, ripeto, come è difficile usarla! Non possiamo esigere da noi stessi di riuscirvi in modo perfetto, ma dovremmo proporcelo seriamente e tenerlo davanti al nostro occhio interiore come ideale.

Come programma minimo, dovemmo almeno guardarci bene dal non fare noi quello che proibiamo ai nostri figli o condanniamo in essi - e inversamente - non pretendere mai da loro quello che non siamo capaci di fare noi. Tali pretese sono una delle cose che più li irritano, (poiché la considerano, a ragione, come un’ingiustizia) e che più ci fa scadere nella loro stima e abbassa il nostro prestigio. Così si arriva alla conclusione alquanto inattesa e paradossale, ma inoppugnabile, che il modo più efficace per educare i nostri figli, è quello ci occuparci del nostro contegno e non del loro, è quello di vigilare e disciplinare noi stessi, affinché migliorino loro! (Genitori e figli)

Un altro metodo ottimo per educare è quello di “far fare”; di chiedere la collaborazione del nostri figli in tutti i campi possibili; ciò dà numerose occasioni di insegnare, di allenare e di plasmare, “senza parere”. Quando non c’è dato di cooperare noi con loro, possiamo promuovere e favorire la loro collaborazione con altre persone opportunamente scelte. Quando poi si presentino problemi seri da risolvere, divergenze di opinioni su questioni importanti, decisioni impegnative da prendere, è opportuno, anzi doveroso, insegnare ai nostri figli il metodo che usiamo, o che dovremmo usare noi in simili casi, e aiutarli a usarlo. È il metodo di impostare chiaramente, in modo imparziale e obbiettivo il problema, e mettendoci in luce le varie alternative e le probabili conseguenze di ciascuna di queste. Poi mettere la cosa “in preghiera” - individualmente, o meglio, in gruppo - e infine attendere, senza intervenire con reazioni emotive o mentali, la “risposta”. (Genitori e figli)

Le applicazioni della psicosintesi nell’educazione. Queste applicazioni andrebbero in un certo senso a rivoluzionare l’intera concezione e pratica dell’educazione. Vi è già un crescente movimento che tende a considerare l’educazione non come un “fornire informazioni”, ma come lo sviluppo della personalità del bambino o dello scolaro. Ma è possibile andare molto oltre in questa direzione: considerare l’educazione cioè come un semplice processo di sviluppo rappresentato dalla crescita graduale e progressiva nella dimensione adulta e matura di ciò che potenzialmente c’è già. Qui può essere d’aiuto un’altra analogia: quella del seme e della pianta sviluppata, diciamo una quercia. Nel germe sono già contenute tutte le potenzialità della quercia. Così l’educatore o l’insegnante non deve introdurre qualcosa di nuovo; deve creare soltanto le condizioni più favorevoli per la sana crescita e sviluppo del seme nella piantina, e poi di questa nella pianta adulta. Questo sembra ovvio, ma la sua applicazione pratica si rivela in un certo senso rivoluzionaria. (La psicologia dell'Alto. La scoperta del sé e del Sé)

Ad esempio, i genitori dovrebbero vedere in ogni bambino un adulto in via di sviluppo, e quindi trattarlo come tale, come un adulto potenziale – un Potenziale – e distinguere chiaramente i diversi stadi nello sviluppo del bambino, ciascuno dei quali richiede una diversa modalità d’approccio. Lo stesso per un insegnante. È una sorta di e-vocazione di possibilità latenti. E questo può essere fatto individualmente e in gruppi, e specialmente attraverso attività – attività creative del bambino e del gruppo di bambini, che sono facilitate dall’insegnante, ma non fornite già pronte. E di ciò vi è tutta una serie di applicazioni. Si potrebbe dire che da questo punto di vista l’educazione è un continuo esperimento, e una continua cooperazione tra l’adulto e il bambino, o allievo. (La psicologia dell'Alto. La scoperta del sé e del Sé)

Varrà dunque come conclusione una specie di paradosso, che è in armonia col Metodo Montessori: e cioè che il maggior lavoro lo deve fare l’adulto su sé stesso. Quando si è fatto ciò, non si opera più sull’allievo, ma con l’allievo, e l’opera diviene più facile.

Educhiamoci per educare, e diveniamo sempre più giovani per il bene dei giovani.

Così verremo a dare una nuova riprova della legge spirituale - così bella e consolante - per la quale nel fare del bene agli altri non si può fare a meno di beneficiare anche noi stessi. (Nuovi problemi educativi nella vita moderna)
Vedono quindi quanto è grande la responsabilità degli educatori. Essi devono abbandonare l’illusione pericolosa che il bambino non noti, non capisca; che non occorra avere certi riguardi dinanzi a lui. Essi devono invece rendersi ben conto e ricordare in pratica ad ogni momento, che vi è nel bambino una parte, un essere psichico che non solo percepisce tutto, e che comprende o intuisce molto di quello che viene detto e viene fatto, ma che percepisce anche il modo e l’animo con cui tutto viene detto e fatto, e da tutto si lascia influenzare. 
Gli educatori hanno perciò due grandi compiti, due grandi doveri verso i piccoli affidati da Dio o dagli uomini alle loro cure. Il primo è quello di salvaguardarli dalle suggestioni negative e malefiche. Il secondo è l’uso deliberato, sapiente e metodico della suggestione costruttiva per ottenere i risultati educativi desiderabili. (Per meglio educare)

Un altro genere di suggestioni negative indirette, purtroppo frequente e nocivo, è il dar esempio di parole e di contegno poco edificanti, il mostrarsi irritati o depressi, il trattare aspramente, il farsi cogliere a dire qualche menzogna. Questi e consimili esempi hanno effetti disastrosi, e possono distruggere in pochi minuti i risultati di molti insegnamenti e ammonimenti, perché l’efficacia suggestiva dell’esempio, della vita vissuta, è molto maggiore di quella delle parole. Certamente è ben difficile riuscire a evitare ogni occasione di quel genere, e in questo caso - come negli altri - la perfezione non è di questo mondo. Ma chi educa con coscienza e con senso di responsabilità dovrebbe fare ogni sforzo per ridurre al minimo quelle occasioni. È un’ardua disciplina, ma in essa, più che in tutte le effusioni sentimentali, sta la prova o la pietra di paragone del vero amore: dell’amore sapiente e illuminato. Inoltre quella disciplina, mentre è utile ai nostri figli, è anche molto benefica per noi stessi: costituisce un’ottima auto-educazione. Così i nostri figli, per venire ben educati, ci obbligano ad educarci, rendendoci in tal modo il bene che facciamo loro. (Per meglio educare)

Occorre quindi urgentemente qualcosa di più: cioè che si studino e si coordinino i metodi pratici della vera educazione, che si faccia quanto la pedagogia non ha saputo fare, che si costituisca insomma una scienza applicata, la quale, per parecchie ragioni che esamineremo tra poco, conviene chiamare psicagogia. (Per una moderna psicagogia)
Quindi la parte attiva dell’educazione da parte dell’adulto dovrebbe consistere essenzialmente nell’essere lui stesso un modello ideale per il bambino, cosa molto scomoda per l’adulto, perché per farlo dovrebbe educare prima sé stesso, cosa che non vuole affatto fare, perché non ha tempo, perché deve guadagnare quattrini, deve fare tante altre cose, e quindi non ha tempo di educare se stesso. Mentre il suo primo dovere sarebbe semplicemente quello di mostrare lui stesso al bambino quello che dovrebbe diventare. Ecco in che cosa dovrebbe consistere l’educazione: anzitutto quella famigliare, e poi quella scolastica. E in via subordinata, e indiretta, anche di informarlo e di presentargli in modo vivido i grandi modelli ideali, i vari modelli di uomini superiori. Perché non c’è un solo modello di essere spirituale, ce ne sono diversi: c’è l’eroe, c’è il saggio, c’è il genio artistico. E quindi, a seconda dei vari tipi psicologici e delle varie costituzioni e temperamenti, ci sono vari modelli ideali. (Simboli del supernormale II)

Inoltre il perdono diventa più facile quando si entra in contatto con la vera sofferenza dell’Umanità. Una cosa che io proporrei nell’educazione è che i giovani facessero una visita settimanale agli ospedali, alle istituzioni psichiatriche, e ai quartieri più poveri, così da entrare direttamente in contatto con la sofferenza umana senza interposizioni di teorie, statistiche, o ideologie politiche. (La proporzione aurea di Roberto Assagioli)
Poi ψυχή e non παῖς; anche questa sostituzione il prof. Lombardo-Radice giustifica con eccellenti ragioni. Una di queste è particolarmente degna di nota, perché da essa derivano conseguenze pratiche importantissime. Dice il professore Lombardo-Radice: «… perché la limitazione arbitraria al παῖς? perché pueri educatio quando si deve trattare di hominis educatio? Lo spirito (l’uomo) è formazione: e non c’è mai lo spirito formato, nel senso di storicamente perfetto e compiuto… La limitazione del concetto di educazione al παῖς è affatto empirica, e ingiustificabile razionalmente. Lo spirito è sempre perfetto e non mai perfetto, a seconda che si consideri idealmente o storicamente, … L’umanità dell’uomo è sempre e non esiste mai pienamente». Con ciò il prof. Lombardo-Radice ha indicato ad un tempo, da un punto di vista generale e con linguaggio hegeliano, il massimo difetto della pedagogia e il più fecondo compito della psicagogia. (Per una moderna psicagogia)
[L’educazione psicosintetica] è un’educazione integrale, un’educazione di tutto l’essere umano, inclusi tutti i suoi elementi inconsci. (L'educazione in Italia)

Il secondo principio dell’educazione psicosintetica è che essa mira ad essere il più possibile differenziale, o individuale, o tipologica. Vale a dire che essa prende in piena considerazione i vari tipi psicologici e i corrispondentemente diversi problemi ed esigenze educative di ciascun tipo. (L'educazione in Italia)

Per esempio i bambini sono sensibilissimi, ogni atteggiamento di condanna, dì rimprovero, espresso ma anche non espresso, è disastroso. Questo la pedagogia moderna lo ha dimostrato. Tutto quello che dicono tante madri: “sei cattivo”, “finirai male”, tutto questo è assorbito dall’inconscio e crea dei complessi d’inferiorità. Mentre il mettere in valore, fare appello a ciò che di buono c’è nel bambino e nel malato e nell’isolato, è evocatore di questa parte, perché c’è latente. (Resoconto della Riunione del Comitato per gli Isolati)
